
 
 

 
 
 
 
 
 
 

     

MENO TASSE  
E PIU’ INVESTIMENTI CON LA 

LEGA NORD A ZOGNO 
L’approvazione del bilancio di previsione 2017 porta con 
sé una riduzione delle tasse comunali: ridotta in media 
del 7% la tariffa rifiuti sia per le famiglie che per le 
aziende. E' stata data continuità  all’attività di 
investimenti pubblici per continuare a far crescere 
Zogno; nel 2017 realizzati, ed in corso di 
realizzazione, investimenti per 2 milioni di euro 

SCUOLE: PRIMA DI TUTTO LA SICUREZZA 
(900.000 euro per la messa in sicurezza dei plessi scolastici) 

Continuano gli interventi dell’Amministrazione Comunale per la messa in sicurezza dei 
plessi scolastici. Anche nel 2017 verranno investiti ben 165.000 euro che portano ad una 
quota complessiva negli ultimi anni di euro 900.000. 

INVESTIRE NEGLI IMPIANTI SPORTIVI PER IL 
FUTURO DEI NOSTRI FIGLI 

Il sostegno all’attività sportiva è sempre stato al centro del 
mandato dell’Amministrazione Comunale. Continuano gli 
interventi significativi degli impianti sportivi: 
riqualificazione pista atletica, realizzazione campo 
sintetico, sistemazione centro sportivo per investimenti di 
oltre 1,4 milioni di euro.  
 

RIQUALIFICAZIONE PARCHI GIOCHI 
Ammonta a 200.000 euro la spesa sostenuta dall’Amministrazione Comunale per la 

riqualificazione e sistemazione dei numerosi parchi 
giochi presenti sul territorio. In particolare l’ultima 
tranche di investimenti ha riguardato il parco sul 
Brembo, il parco di Endenna e il parco di Poscante. 
Già programmata anche la quota necessaria per 
realizzare un nuovo parco giochi a Spino al Brembo.  
Gli interventi nelle scuole, negli impianti sportivi e nei 
parchi giochi rientrano nel percorso amministrativo 
che pone al centro il fattore “famiglia”. Investire in 

questi settori vuol dire investire nel futuro dei nostri figlie e delle famiglie zognesi. 
 

c.i.p ottobre 2017 



SI RIDUCONO LE TASSE CON LA LEGA NORD 
Il buon esito della raccolta differenziata, e la corretta gestione economica del servizio 
ha permesso una riduzione in media del 7% della tariffa rifiuti. Tale riduzione, inoltre, 
aumenta al crescere del numero dei componenti del gruppo famigliare. Un’altra 
azione che dimostra l’attenzione dell’Amministrazione Comunale nei confronti della 
famiglia, e il notevole lavoro di risparmio delle risorse finanziarie necessario per 
ridurre le tasse comunali. 

ZOGNO  INVESTE NELLA CULTURA 
 Zogno cresce anche come offerta culturale. Inaugurata 
la “Casa Museo Bortolo Belotti” e presentato il nuovo 
percorso turistico-culturale denominato “Rete Culturale 
Diffusa”. Scopo è la valorizzazione del patrimonio 
culturale zognese: Villa Bortolo Belotti, Museo della Valle, 
Museo di San Lorenzo, Museo del Soldato, Grotte delle 
Meraviglie e i Roccoli. In ogni luogo facente parte della 
“Rete” sono messi a disposizione del pubblico, un totem 
multimediale e dei tablet con i quali approfondire le visite 
culturali. 

GRANDE ATTENZIONE ALLA STORIA DEL 
NOSTRO TERRITORIO 

Un altro importante intervento sul patrimonio, con un 
investimento previsto di 52.000 euro, è finalizzato al 
recupero e alla riqualificazione della fontana dei Mortini a 
Stabello, antico manufatto risalente al 1600 circa in 
prossimità dell’attuale cimitero.     
  

VARIANTE DI ZOGNO : 
PROVINCIA VERGOGNATI! 

L’evolversi della vicenda variante di Zogno, ha ormai 
certificato a tutti la responsabilità della Provincia di 
Bergamo, targata PD, sui ritardi. Nei giorni scorsi, infatti, si 
è ancora avuto un ennesimo ritardo nella consegna 
del progetto definitivo da parte della Provincia. 
Ridicola è la ricerca da parte della sinistra di togliersi 
queste responsabilità e di cercare di scaricare su altri la 
colpa. Anche il tentativo organizzato dalla sinistra di Zogno 
è fallito, visto che la realtà è più chiara delle frottole. Alla 
sinistra l’assunzione di responsabilità è una cosa non conosciuta, mentre sono certi i 
danni che le incapacità amministrative, targate PD hanno causato ad una intera valle. 
Vergognatevi. 

IL PD TAGLIA I TRASPORTI ALLE FRAZIONI  
La Provincia di Bergamo, governata dal PD, taglia le corse 
dei pullman nelle frazioni. Il nuovo piano dei trasporti 
prevede una drastica riduzione del 70% delle corse dei 
pullman verso le frazioni di Zogno. Una vergogna targata 
provincia di Bergamo (PD)! La scusa è sempre la stessa, il 
costo del servizio. Si dimenticano che i sevizi in montagna 
non devono essere misurati dalla convenienza, ma dalla 
assoluta necessità di erogarli. E il trasporto pubblico è uno 

dei servizi basilari che permette ai paesi di montagna di continuare ad avere un futuro



   22 OTTOBRE 2017 REFERENDUM 
LOMBARDIA AUTONOMA 

Di che cosa si tratta?  
È una consultazione, approvata dal 
Consiglio regionale, per chiedere ai 
cittadini della Lombardia se desiderano 
per la nostra Regione maggiore 
autonomia e più risorse per il territorio. Lo 
scopo di questo referendum è di rendere 
la Lombardia simile alle regioni a Statuto 
speciale, per trattenere sul territorio le 
risorse prodotte dai cittadini lombardi, per 
abbassare le tasse e garantire servizi 
migliori.  
Perché un referendum?  
Perché è lo strumento principe di democrazia. Se supportata dal Popolo lombardo la 
richiesta di maggiore autonomia acquisterà un grande peso. Lo Stato centrale non 
potrà ignorare la volontà di milioni di cittadini. 
  
Perché non abbinarlo ad altre consultazioni per risparmiare?  
Il presidente Maroni per contenere i costi ha più volte chiesto ai governi centrali 
l’abbinamento del referendum autonomista con altre consultazioni elettorali ma da 
Roma sono sempre arrivate risposte negative. 
  
Perché non operare una trattativa diretta con lo Stato?  
Secondo il PD la Regione, per avere più autonomia, dovrebbe intavolare una trattativa 
diretta con lo Stato, senza passare dal referendum. Da un lato è vero che la 
Costituzione prevede questa possibilità, dall’altro però non possiamo fidarci di un 
Governo, tra l'altro il quarto di fila non eletto, che ha dimostrato ampiamente di non 
rispettare gli accordi presi, che ha tagliato pesantemente i trasferimenti alla Lombardia 
e che ha provato a cambiare la Costituzione per renderla più centralista, riforma che 
poi è stata bocciata dai cittadini.  

IL MODELLO LOMBARDIA 
COSTI STANDARD  
“Modello Lombardia”: un risparmio di 74 miliardi all’anno per lo Stato.  
Se i servizi pubblici costassero in tutta Italia come in Lombardia si risparmierebbero 
ben 74 miliardi di euro. Ad esempio: il costo del personale in Lombardia pesa 19,8 
euro mentre la media delle altre regioni a Statuto ordinario è di 44 euro.  
Fonte: Confcommercio 
 

PAGAMENTI DI REGIONE LOMBARDIA  
La Lombardia paga nel tempo record di 24 giorni  
Regione Lombardia paga i fornitori in 24 giorni, ben sotto la media italiana che è di 
40 giorni. Questo permette, nel persistere della crisi, di dare ossigeno alle imprese, 
permettendo il pagamento ai fornitori in tempi record 
Fonte: Regione Lombardia  
 

TAGLI AI COSTI DELLA POLITICA 
Costi della politica più bassi di tutto il Paese  
Dal 2012 gli stipendi dei Consiglieri regionali sono diminuiti 
del 25% e i contributi ai gruppi politici dell’87%. Nel 2016 il 
Consiglio lombardo è costato 2,48 euro per ogni cittadino, 
il meno costoso tra tutti gli enti pubblici.  
Fonte: Consiglio Regionale della Lombardia  
 



RESIDUO FISCALE 
Ogni anno Roma ruba 54 miliardi alla Lombardia.  
La Lombardia ha il residuo fiscale (ovvero la differenza tra le tasse pagate e la spesa 
pubblica ricevuta dallo Stato 
sotto forma di trasferimenti o 
servizi) più elevato pari a 54 
miliardi di euro, che in valore 
procapite è pari a 5.511 euro. 
Questo vuol dire che ogni 
cittadino lombardo versa al 
resto del Paese oltre 5.500 
euro all’anno. Le Regioni a 
statuto ordinario del Nord 
coprono con oltre 100 
miliardi di euro all’anno gli 
sprechi del resto del Paese.  
Fonte: CGIA di Mestre  

TASSE STATALI 
I Lombardi sono i più tartassati d’Italia. 
Con una media di 11.386 euro pro capite tra tasse centrali (9.465 
€ - 83,1%), regionali (1.171 € - 10,3%) e locali (751 € - 6,6%) i 
lombardi sono i più tartassati d'Italia. Seguono i laziali, con 
10.763 euro e gli emiliano romagnoli, con 10.490 euro. La media 
nazionale è di 8.824 euro. Chi paga meno sono i campani (6.041 
euro), i calabresi (5.918 euro) e i siciliani (5.598 euro)  
Attenzione: l’83,1% delle tasse pagate dai lombardi vanno allo 
Stato centrale e solo il 16,9% rimane sul territorio tra regione, 
province e comuni.  
Fonte: CGIA di Mestre 

TAGLI AI COMUNI 
In 5 anni Roma ha tagliato l’80% dei trasferimenti ai comuni lombardi.  
Dal 2010 al 2015 i comuni lombardi hanno subito pesantissimi tagli sui trasferimenti.  
Tra i primi 10 capoluoghi di provincia con più tagli, ben 7 sono lombardi. Nel 2015, 
solo per finanziare i famosi “80€ di Renzi”, ai Comuni Lombardi sono stati tagliati 
106.627.000 €.  
Fonte: il Sole 24 Ore  

ROMA NON VUOLE CHE LA LOMBARDIA 
ABBASSI LE TASSE!  
Il Governo ha impugnato il taglio del Superticket sanitario 
Il provvedimento di Regione Lombardia che abbatteva il superticket del 50% (da 30 a 
15 euro) a un milione e mezzo di cittadini lombardi è stato impugnato a fine febbraio 
2017 dallo Stato 
Centrale, bloccandone 
l’attuazione.  
Di fatto il Governo 
impedisce a Regione 
Lombardia di 
abbassare le tasse ai 
propri cittadini! 
Vergogna 

IL 22 OTTOBRE  VAI A VOTARE E VOTA SI 
Si vota dalle ore 7 alle ore 23 presso i seggi comunali  

(presentarsi con carta d’identità) 
 

www.leganordzogno.org - pagina FB  facebook.com/lega.nordzogno 


